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Protocollo n. 17486/25          San Dona’ di Piave, 5/12/2025
               

Al sito web dell’Istituto 
            Agli Atti 

  All’Amministrazione Trasparente 
 
Oggetto: Dichiarazione RUP di inesistenza di cause di incompatibilità e di conflitto di interesse 

in relazione alla realizzazione di laboratori innovativi e avanzati nell’ambito del progetto 

Programma Operativo Complementare (POC) “Per la Scuola” 2014-2020 finanziato con il Fondo di 

Rotazione (FdR)– Obiettivo Specifico 10.8 – Sotto-Azione 10.8.1.B2, interventi di cui al D.M. n°107 

del 30 maggio 2025 e del D.M. integrativo n°153/2025, che stanziano i fondi necessari all’attuazione 

del citato avviso pubblico Prot. n°88643 del 03/06/2025 – “Realizzazione di laboratori innovativi e 

avanzati per lo sviluppo di specifiche competenze tecniche e professionali connesse con i relativi 

indirizzi di studio”. 

 
CUP: C74D25001740001 

CODICE PROGETTO: 10.8.1.B2 - FDRPOC-VE-2025-46 

Importo finanziato: € 201.000,00 

Titolo:” Laboratori” 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

In relazione all’incarico del Responsabile Unico del Procedimento nell’ambito delle procedure per la 
realizzazione del progetto di cui all’oggetto; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche" e ss.mm.ii.; 

VISTO  il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 
VISTA  la circolare della Funzione Pubblica n.2/2008; 
VISTO che ai sensi dell’art. 45 del D.I. 129/2018, l’istituzione scolastica può stipulare contratti di 

prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire 
l’arricchimento dell’offerta formativa, nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca e di 
sperimentazione; 

VISTA la circolare n° 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta i compensi, gli aspetti 
fiscali E contributivi per gli incarichi ed impieghi nella P.A.; 

VISTO il D. Lgs. n. 36 del 31/3/2023, c.d. “Nuovo Codice degli Appalti” - Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»;  
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VISTI in particolare, gli articoli 5 e 6-bis della predetta legge;  
VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 35 del 12/12/2024 e successive modificazioni ed integrazioni 

con la quale è stato approvato il P.T.O.F. per gli anni scolastici 2025/2028; 
VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n.42 del 28/01/2025 di approvazione del Programma Annuale 

dell’Esercizio finanziario 2025; 
VISTO il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

recante disposizioni generali comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione;  

VISTO  tutti i riferimenti in esso contenuti;  
VISTO il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

relativo al Fondo sociale europeo; 
VISTA la delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) n. 18/2014 e la 

decisione di esecuzione C (2014) 8021 Final – CCI 2014IT16M8PA001 del 29 ottobre 2014 di 
approvazione dell’accordo di partenariato 2014-2020 Italia; 

VISTA la decisione della Commissione europea C (2014) 9952 del 17 dicembre 2014, concernente 
l’approvazione del programma operativo nazionale (PON) CCI 2014IT05M2OP001 cofinanziato dal 
Fondo sociale europeo (FSE) e dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) – programmazione 
2014-2020 – a titolarità del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

VISTE tutte le decisioni di esecuzione della Commissione europea a parziale modifica e integrazione 
delle precedenti; 

VISTA la delibera CIPE 28 febbraio 2018, n. 21, di approvazione del Programma operativo 
complementare (POC) “Per la scuola. Competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020; 

VISTE  tutte le successive modifiche ed integrazioni alla precedente  
VISTO il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza; 
VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021;  
VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 
VISTO il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 
VISTO il Programma Nazionale a titolarità del Ministero dell’Istruzione e del Merito, denominato “PN 

Scuola   e Competenze 2021 – 2027” e finanziato tramite i fondi FESR e FSE+ ; 
VISTO in particolare la “Priorità 1 – Scuola e Competenze (FSE+)”, punta a migliorare l’inclusività e 

l’efficacia dei sistemi di istruzione e formazione, promuovere la parità di accesso e l’apprendimento 
permanente; 

VISTO il Decreto Ministeriale prot. n° AOOGABMI-0000107 del 30/05/2025: Destinazione di risorse per la 
realizzazione di laboratori innovativi e avanzati per lo sviluppo di specifiche competenze tecniche e 
professionali connesse con i relativi indirizzi di studio, ai sensi dell’art. 29, comma 2 del decreto-
legge 7 Maggio 2024, n° 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 Luglio 2024, n° 95, al fine 
di potenziare l’istruzione tecnica e professionale nelle regioni meno sviluppate, nell’ambito del 
Programma Nazionale “ PN Scuola e competenze” 2021-2027, in attuazione di laboratori, a valere 
sul Programma operativo complementare al Programma operativo nazionale Per la Scuola” 2014-
2020. 

PRESO ATTO di tutti i riferimenti normativi in essi contenuti; 
VISTO l’allegato B al presente decreto, nomato “piano di riparto” che ne costituisce parte integrante e 

sostanziale, per gli anni scolastici 2024-2025 e 2025-2026.  
VISTO l’avviso Prot. 88643 del 03/06/2025, richiamante il Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 

prot. n°107 del 30/05/2025, di “Destinazione di risorse per la realizzazione di laboratori innovativi e 
avanzati per lo sviluppo di specifiche competenze tecniche e professionali connesse con i relativi 
indirizzi di studio, ai sensi dell’art. 29, comma 2 del decreto-legge 7/ Maggio 2024, n° 60, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 Luglio 2024, n° 95, al fine di potenziare l’istruzione tecnica e 
professionale nelle regioni meno sviluppate, nell’ambito del Programma Nazionale “ PN Scuola e 
competenze” 2021-2027, in attuazione di laboratori, a valere sul Programma operativo 
complementare al Programma operativo nazionale Per la Scuola” 2014-2020. 

VISTA la nota prot. n° AOOGABMI 170275 del 06/10/2025 di autorizzazione del progetto di cui in oggetto: 
Programma Operativo Complementare (POC) “Per la Scuola” 2014-2020 finanziato con il Fondo di 
Rotazione (FdR)– Obiettivo Specifico 10.8 – Sotto-Azione 10.8.1.B2, interventi di cui al D.M. n°107 



 

del 30 maggio 2025 e del D.M. integrativo n°153/2025, che stanziano i fondi necessari all’attuazione 
del citato avviso pubblico Prot. n°88643 del 03/06/2025 – “Realizzazione di laboratori innovativi e 
avanzati per lo sviluppo di specifiche competenze tecniche e professionali connesse con i relativi 
indirizzi di studio”. 

  VISTO l’articolo 5 della legge n° 241 del 7 agosto 1990 che istituisce la figura del RUP Responsabile Unico 
di Procedimento; 

VISTO l’articolo 6 della legge n° 241 del 7 agosto 1990 in relazione ai potenziali conflitti di interesse; 
VISTO l’articolo 15 del D.lgs. n. 36/2023 che, in sostituzione alla figura del RUP “responsabile Unico del 

Procedimento” istituisce la figura del RUP “Responsabile Unico del Progetto” per l’intero 
intervento; 

VISTO l’art. 16 del Dlgs 36/2023 in relazione ai conflitti di interesse; 
VISTO l’allegato I.2 all’articolo 15 del Dlgs. 36/2023; 
RITENUTO essere in possesso delle competenze necessarie allo svolgimento dell’incarico di Responsabile       

di Progetto ai sensi del suddetto allegato I.2 articolo 2 comma 5; 
RICHIAMATO il proprio decreto di assunzione dell’incarico di RUP n. prot. 17110 del 02/12/2025;  

tutto ciò visto, ritenuto e rilevato 

DICHIARA 

ai sensi dell’art. 75 del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 consapevole degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 
del 28 dicembre 2000: 

a) non trovarsi in situazione di incompatibilità, ai sensi di quanto previsto dal d.lgs. n. 39/2013 e dall’art. 
53, del d.lgs. n. 165/2001; 

b) di non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse 
personale nel procedimento in esame ai sensi e per gli effetti di quanto: 

- non coinvolge interessi propri; 

- non coinvolge interessi di parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, 
oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale; 

- non coinvolge interessi di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa 
pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi; 

- non coinvolge interessi di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 
agente, titolare effettivo, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o 
stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente; 

c) che non sussistono diverse ragioni di opportunità che si frappongano al conferimento dell’incarico in 
questione; 

d) di aver preso piena cognizione del D.M. 26 aprile 2022, n. 105, recante il Codice di Comportamento 
dei dipendenti del Ministero dell’istruzione e del merito; 

e) di impegnarsi a comunicare tempestivamente all’Istituzione scolastica eventuali variazioni che 
dovessero intervenire nel corso dello svolgimento dell’incarico; 

f) di impegnarsi altresì a comunicare all’Istituzione scolastica qualsiasi altra circostanza sopravvenuta 
di carattere ostativo rispetto all’espletamento dell’incarico; 

g) di essere stato informato, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, circa il 
trattamento dei dati personali raccolti e, in particolare, che tali dati saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente per le finalità per le quali le presenti dichiarazioni vengono 
rese e fornisce il relativo consenso. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Dott. Vincenzo Sabellico 

Documento firmato digitalmente ai sensi 
del c.d. Codice dell'amministrazione digitale 

e norme ad esso connesse 
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